
 
 

COMUNE DI BOLANO 
Provincia della Spezia 

 

AVVISO PUBBLICO 

CRITERI E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI ECONOMICI 
FINALIZZATI ALLA VALORIZZAZIONE DEI CENTRI STORICI COLLINARI DI 
BOLANO E DI MONTEBELLO 

Art. 1 - Finalità e obiettivi 

Il Comune di Bolano, in esecuzione della programmazione dell'Amministrazione e del vigente 
Regolamento comunale approvato con DCC n. 3 del 03.04.2026, indice il presente Avviso Pubblico 
finalizzato a promuovere la valorizzazione dei propri centri storici collinari. L’intervento prevede 
l'erogazione di contributi finanziari a fondo perduto intesi a incentivare l'apertura di nuove attività e 
a sostenere il mantenimento di quelle esistenti quali: esercizi di vicinato per il commercio al dettaglio 
in sede fissa e di esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, favorendo modelli 
imprenditoriali capaci di accrescere l'attrattività commerciale, culturale e turistica del territorio.  

Art. 2 - Ambito territoriale di applicazione 

Le agevolazioni previste dal presente Avviso si applicano esclusivamente alle attività ubicate o da 
ubicarsi all'interno del perimetro dei Centri Storici collinari delle frazioni di Bolano e di Montebello, 
d’ora in avanti definiti sinteticamente "Centri Storici", così come risultanti dalle cartografie ufficiali 
dell’Ente.  

Art. 3 - Soggetti destinatari e requisiti di ammissione 

I contributi possono essere concessi a persone fisiche o giuridiche che rientrino in una delle seguenti 
categorie:  

1. Nuove Imprese: Imprese costituende o costituite in data successiva al 01/01/2026 all'interno 
dell'ambito territoriale indicato all'Art. 2 del Regolamento.  

2. Nuove Unità Locali: Imprese già esistenti ed aventi sede operativa o legale in altre zone del 
territorio comunale o in altri Comuni, che procedano all'apertura di un nuovo punto 
vendita/unità locale all'interno dei Centri Storici.  

3. Mantenimento di Imprese Esistenti: Imprese già attive che mantengano operativa la propria 
unità locale nei Centri Storici di Bolano o Montebello.  

Le attività ammissibili devono rientrare nelle seguenti tipologie:  

• Esercizi di vicinato per il commercio al dettaglio in sede fissa;  
• Esercizi di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande;  

Le imprese richiedenti già costituite devono risultare in regola con l'iscrizione al Registro delle 
Imprese della C.C.I.A.A., con gli obblighi contributivi e previdenziali (DURC) e con il pagamento 
dei tributi locali. Le imprese costituende dovranno regolarizzare l'iscrizione alla C.C.I.A.A. e 



depositare l'atto costitutivo entro il termine di 30 giorni dalla comunicazione di assegnazione del 
contributo.  

Art. 4 - Cause di esclusione 

Non possono beneficiare dei contributi previsti dal presente Avviso:  

• Le imprese che si trovino in stato di liquidazione, fallimento, concordato preventivo, 
amministrazione controllata o sottoposte ad altre procedure concorsuali;  

• I soggetti (persone fisiche o giuridiche) che abbiano in corso contenziosi con il Comune di 
Bolano o che non risultino in regola con il pagamento di imposte, tasse o concessioni 
comunali.  

Art. 5 - Entità della sovvenzione economica 

I contributi, configurati come sovvenzioni a fondo perduto, sono erogati per una durata massima di 
cinque annualità e sono parametrati ai giorni di effettiva apertura al pubblico:  

• Fascia A (Apertura superiore a 300 giornate annue): Contributo economico pari a Euro 
3.000,00 (tremila/00) all’anno.  

• Fascia B (Apertura compresa tra 150 e 300 giornate annue): Contributo economico pari a 
Euro 1.000,00 (mille/00) all’anno.  

L'erogazione avverrà in un'unica soluzione annuale, nei limiti degli stanziamenti di bilancio, fermo 
restando che l'entità dei contributi potrà essere rimodulata dalla Giunta Comunale in base alle risorse 
effettivamente disponibili.  

Art. 6 - Modalità e termini di presentazione delle domande 

Le istanze di ammissione dovranno essere redatte tassativamente utilizzando il modello "Allegato 
A" accluso al presente Avviso. La domanda, firmata digitalmente o con firma autografa corredata da 
documento di identità, deve pervenire all’Ufficio Protocollo del Comune di Bolano tramite PEC 
all'indirizzo comune.bolano@legalmail.it o consegnata a mano. I contributi verranno assegnati 
mediante procedura a sportello, seguendo rigidamente l’ordine cronologico di arrivo delle domande 
ritenute idonee, fino ad esaurimento delle risorse finanziarie.  

Art. 7 - Procedimento istruttorio ed erogazione 

L’istruttoria tecnica è affidata al Responsabile del Settore Amministrativo, il quale conclude il 
procedimento entro il termine di 90 giorni dal ricevimento dell’istanza. È facoltà 
dell'Amministrazione interrompere tale termine per una sola volta al fine di richiedere integrazioni 
documentali. Il richiedente dovrà trasmettere quanto richiesto entro 15 giorni dalla notifica, pena la 
decadenza della domanda. Il Responsabile provvede all'ammissione del beneficio, all'impegno 
pluriennale e alla liquidazione con apposita determinazione.  

Art. 8 - Obblighi a carico dei beneficiari 

I soggetti ammessi al contributo sono formalmente obbligati a:  



• Realizzare ed avviare compiutamente il progetto imprenditoriale ammesso a finanziamento 
entro 4 mesi dalla ricezione della comunicazione di accoglimento;  

• Mantenere l’attività operativa nel rispetto delle giornate minime di apertura dichiarate in sede 
di istanza;  

• Garantire il mantenimento e la localizzazione dell'impresa all'interno dell'area del Centro 
Storico per un periodo minimo di 5 anni dalla data del provvedimento di assegnazione, a pena 
di totale revoca del beneficio.  

• Non apportare varianti o modifiche alla tipologia di impresa senza preventiva autorizzazione 
dell'Ente.  

Art. 9 - Controlli e Revoche 

L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di disporre controlli e ispezioni, anche a campione, 
in ogni momento del procedimento per verificare la veridicità dei requisiti e l'adempimento degli 
obblighi. Si procederà alla revoca immediata del contributo e al recupero coattivo delle somme già 
erogate in caso di:  

• Dichiarazioni mendaci, produzione di atti falsi o non veritieri;  
• Rifiuto o impedimento all'effettuazione delle ispezioni d'ufficio;  
• Cessazione o chiusura dell'attività prima dei termini minimi prefissati;  
• Variazioni sostanziali del progetto prive di preventiva autorizzazione comunale. 

 


